
Come proteggersi da un grosso scandalo in arrivo

La Chiesa russa è stata appena fatta oggetto di un'ondata di scandalo mediatico in seguito alle accuse di 

condotta impropria del metropolita Ilarion (Alfeev) di Budapest con uno dei suoi assistenti, il giovane russo-

giapponese Georgij Suzuki (a destra nella foto, accanto al metropolita).

La coincidenza dell'apertura di questo vaso di Pandora (dove, se qualcosa c'è stato, è avvenuto lo scorso 

gennaio) e delle recenti polemiche attorno all'opera di mediazione di Viktor Orbán tra Mosca e Kiev è un 

po' troppo sospetta per non lasciar pensare che lo scandalo sia stato ben orchestrato, quanto meno per la 

sua tempistica. Non ci sembra un caso che a ogni lancio di sterco contro il metropolita russo ce ne sia un 

altro equivalente contro il premier ungherese.

L'ambito dello scandalo è comunque la sfera religiosa, e in questo caso sembra che non siano stati 

risparmiati gli sforzi. Una delle prime coperture mediatiche in italiano è dell'outlet internazionale gloria.tv, 

che tuona un giorno sì e uno pure contro papa Bergoglio, ma che non ha perso l'occasione di accusare 

anche la gerarchia ortodossa russa in ogni lingua immaginabile.

Che cosa fare quando l'onda di sterco colpirà anche le nostre comunità? Prima di tutto, dobbiamo ricordare 

che la Chiesa è fondata su Cristo, e non su qualsivoglia dei suoi vescovi. In secondo luogo, possiamo 

ridimensionare le voci sull'importanza del metropolita Ilarion, che lo presentano da decenni come "il 

numero due della Chiesa russa", "l'erede di Kirill" o "il prossimo patriarca". Così come Mark Twain ebbe 

modo di scrivere "Le voci sulla mia morte sono fortemente esagerate", anche le voci sull'importanza del 

metropolita Ilarion sono state ingigantite da chi negli incontri internazionali vedeva solo lui come 

rappresentante del Patriarcato di Mosca e lo sentiva parlare in un elegante inglese accademico. In realtà, 

pur avendo un ruolo di tutto rispetto nella gerarchia della Chiesa russa, il metropolita Ilarion non è mai stato 

il "vice-patriarca", e a nostra conoscenza, non si è mai presentato come tale. In terzo luogo, dovremo 

invitare a lasciare che le verità dei fatti legalmente rilevanti siano appurate dalle autorità competenti, e 

ricordare che se il giornalismo può (anzi, deve) lanciare l'allarme su notizie sospette, non compete al 

giornalismo emettere le sentenze legali definitive sui fatti.
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